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Il Lem con i due astronauti americani di Apollo 17 e sceso sul nostro satellite 

Camminano di nuovo sulla Luna 
La disceso del Lem - Uno degli astronauti aveva visto da un oblò degli strani lampi sulla superficie del nostro 

satellite - Ancora difficoltà per la digestione di Cernan costretto ad una dieta - Consulto medico a terra 

Convegno di chirurgia a Spotorno 

Alle mani 
la metà 
i infortuni 

sul lavoro 
degl 

HOUSTON, 11 i 
Due uomini camminano nuovamente sulla Luna. Sono Eugene Cernan, comandante della , 

mistione « Apollo 17 > e il geologo Jack Schmitt. L'astronauta Ronald Evans è rimasto, invece, 
In orbita lunare, a bordo del modulo di comando in attesa del ritorno dei compagni. Cernan 
e Schmitt esploreranno, come è noto, la stretta vallata del massiccio Taurus-Littrow. H Lem 
ha toccato la superficie lunare poco prima delle 21 (ora italiana), ma soltanto quattro ore 
dopo gli astronauti hanno messo il naso fuori del modulo lunare, che è atterrato a 639 metri 

ad est dal punto « Ideale » sta
bilito per l'atterraggio. Prima 
di lasciare il veicolo, i due 

esploratori spaziali hanno ripo
sato per essere nel pieno del 
vigore durante la prima pas
seggiata a bordo dell'auto lu
nare. Primo a mettere piede 
sulla Luna è stato Cernan. Que
sta volta, l'arrivo del Lem sul
la Luna, non è stato trasmes
so in diretta TV. Più saggia
mente, infatti, la telecamera 
esterna al Lem che era stata 
messa in funzione le altre vol
te, era stata sostituita con 
strumenti scientifici senza 
dubbio più importanti. 

Le trasmissioni in diretta sa
ranno, comunque, effettuate 
successivamente utilizzando la 
telecamera della Rover, la 
macchina lunare che dovrà poi 
essere abbandonata sul nostro 
satellite. Al momento di im
patto del Lem, l'auto lunare 
era ovviamente ancora nel 
proprio alloggiamento. 

La giornata di ieri non era 
stata, tutto sommato, partico
larmente faticosa per i tre 
astronauti in orbita lunare. 

Erano le 5,40 italiane di 
questa mattina quando i tre 
hanno dato la buona notte 
al centro di controllo di 
Houston. Evans ha lanciato 
attraverso gli spazi una bat
tuta: « niente paura » ha det
to «c'è il pilota del modulo 
di comando Evans a fare la 
guardia» Era appunto lui di 
« guardia » sabato, quando 
non si riusciva a svegliare i 
tre né con i dischi di frago
rosi cori e bande musicali. 
né con le sirene d'allarme. 

Si pensava che Evans aves
se abbassato il volume o che 
la cuffia auricolare gli fosse 
scivolata via. Poi dal cosmo 
giunse la voce assonnata di 
Cernan a tranquillizzare Hou
ston. 

Quattro ore dopo l'ingres
so in orbita lunare gli astro
nauti hanno azionato il raz
zo principale e hanno inseri
to il veicolo in un'orbita più 
vicina, fra i 25 e i 109 chilo
metri. in previsione della di-

, scesa. Subito dopo il pro
gramma prevede tre escur
sioni. tutte di circa sette ore. 

« Jack » Schmitt, il primo 
geologo destinato a scendere 

' sulla Luna, non nasconde il 
suo entusiasmo per l'avven
tura. Lo hanno già definito 
«satellite meteorologico uma
no» per la precisione e la 
meticolosità delle sue descri
zioni delle condizioni atmo
sferiche sui vari continenti 
terrestri quali gli appariva
no dal cosmo. 

Adesso ha segnalato con 
emozione di aver visto una 
specie di lampo presso un 
cratere della Luna, mentre 
VApollo 17 entrava in orbi
ta. Un lampo piccolo ma vi
vido. ha detto lo scienziato 
educato all'università Har
vard di Cambridge nel Mas
sachusetts La luce è stata 
individuata appena a Nord 
del cratere Grimaldi, al mo
mento nella parte della Lu
na illuminata di riflesso dal
la Terra. 

Per il momento, gli scien
ziati non hanno trovato spie
gazione al mistero. Schmitt 
dal canto suo ha descritto 
con la consueta meticolosità 
l'aspetto della Luna e in par
ticolare il grande cratere Co
pernico Attualmente la par
te illuminata del satellite è 
apoena una falce. 

Gene Cernan ha ancora lo 
stomaco disturbato dalla fla
tulenza. Si è consultato pri
vatamente con il medico del
la NASA Royce Hawkins. poi 
ha fatto saoere che le com
presse anti-gas - precedente
mente consigliate avevano 
scarso effetto: non provava 
però dolori né nausea. Ha 
chiesto altre informazioni sui 
mutamenti di dieta che gli 
sono stati consigliati da ter
ra. con l'abolizione delle pe
sche sciroDpate e delle tavo
lette di frutta per un paio 
di eiorni. e con l'abbondan
te consumo di acqua: «Bevi 
tutta quella che è necessa
ria» ha consigliato il medi
co all'astronauta ce prendi 
due compresse anziché una». 

Ha anche ricordato a Cer
nan che John Young del-
YApollo 16 soffriva di analo
ghi disturbi e che essi pas
sarono dopo la discesa sulla 
Luna, probabilmente per il 
ritorno alla forza di gravità. 
sia pure molto inferiore a 
quella terrestre. 

Evans ha segnalato qualche 
difficoltà di funzionamento 
della camera che gli servirà 
per fare la maopa della Lu
na: d'venta gradualmente più 
lenta la manovra di avanza
mento e di ritiro dello stru 
mento Houston pensa a una 
modifica del Droeramm». con 
un minor numero di ma
novre 

Un apparecchio automati
co a raggi infrarossi farà da 
bordo dell'America un rilie
vo della temperatura della 
superficie lunare; così si 
avrà anche una mappa ter
mica TI Sole porta la tem
peratura a circa 127 centi
gradi durante le due setti
mane del giorno lunare e il 
termometro scende a 280 sot
to zero durante la notte. 
Di!h rapidità di raffredda
mento si desumeranno dati 
sulla densità, la conduttività 
termica e la capacità di ri
scaldamento del satellite. 
.L'STV B. il terzo stadio del 

razzo vettore Saturno, si era 
già schiantato intanto come 
previsto sulla Luna, non lon

tano dal cratere Tolomeo. 

Dal nostro inviato 
SPOTORNO, 11. 

A Spotorno, all'ingresso 
del Palace Hotel, una com
posizione scultorea di Age
nore Fabbri, ha accolto i 
partecipanti al X Congres
so nazionale della società 
italiana di chirurgia della 
mano: sono mani che si 
aprono come corolle, in 
cima a braccia levate al 
cielo. In una sala dell'hotel 
era allestita anche una mo
stra fotografica. Anche qui 
mani, in gigantografia, trat
te da quadri celebri. 

Ma per i 120 e più medi
ci giunti da ogni parte di 
Italia e d'Europa che si 
sono riuniti a Spotorno, la 
mano dell'uomo è stata vi
sta in una dimensione di
versa. Si potrebbe dire che 
è stata recuperata al suo 
profondo e fondamentale 
significato: quello di stru
mento principale del corpo 
umano, e il mezzo che ha 
consentito all'uomo di far
si «costruttore». 

Il profano, forse, si è 
purtroppo abituato a consi
derare la mano monca di 
un dito un fatto quasi ine
vitabile. I chirurghi della 
mano no. « Sino ad ora 
— ci dice il professor Man-
tero, primario incaricato 
dell'ospedale San Paolo di 
Savona — la chirurgia del
la mano, era una chirurgia 
demolitrice, di eliminazio- * 
ne. Deve diventare invece 
una chirurgia riparativa, 
prima, costruttiva poi ». 
Certo, manca ancora, in 
Italia, una azione sistema
tica in direzione di questa 
specialità chirurgica. Man
ca persino l'informazione a 
livello dei medici, sicché 
può ancora accadere che 
un infortunato, o un indi
viduo paralizzato, magari 
oer un trauma al braccio, 
sia frettolosamente giudi
cato irreparabilmente per
so nella sua capacità di 
uso dell'arto. E allora, ma
gari, si interviene in mo
do errato, « demolendo » 
appunto la mano, tampo
nando. cioè, la ferita, oppu
re nei suoi confronti non 
vengono praticati altri in
terventi. 

Siamo cioè di fronte ad 
una carenza che i medi
ci, specie i più giovani, 
hanno denunciato. In Ita
lia, ad esempio ci sono sol
tanto quattro sezioni per 
la chirurgia della mano, di 
cui una istituita recente
mente anche a Savona. Ma 
le università ancora non 
preparano specialisti in 
questa branca. Solo l'uni
versità di Pavia, ci dicono, 
ha introdotto nel corso di 
ortopedia e chirurgia ge
nerale, la chirurgia della 
mano, ma non ancora come 
specialità. Siamo quindi 
ancora lontani dai progres
si che in questo campo so
no stati fatti in altri paesi. 

Da noi. invece, il cam
mino è ancora difficile. Ci 
sono valenti specialisti, in
tervenuti anche al congres- ' 
so di Spotorno: i prof Bo-
nola di Modena. De Negri 
di Milano. Morelli di Le

gnano e il professor Man-
tero di Savona, la cui pre
parazione può stare al pari 
di quella dei celebri Iselin 
e Afanassieff di Parigi e 
delio svizzero Gosse, pure 
presenti a Spotorno. 

Ma l'affermarsi della 
chirurgia della mano è an
cora lento, soprattutto per 
l'insensibilità da parte di 
chi dovrebbe programmare 
la politica sanitaria e assi
stenziale del Paese. Se pas
si in avanti sono stati fatti 
anche in Italia, si deve al 
l'entusiasmo, al sacrificio, 
alla passione dei medici 
che si sono dedicati a que
sto settore. 

Quel simulacro di rifor
ma sanitaria ha già, ad 
esempio, permesso che al
cuni chirurghi potessero 
dedicarsi alla chirurgia del
la mano, senza essere con
dizionati dal fattore eco
nomico. 10 tonsille ope
rate « rendevano » è noto, 
di più di un intervento 
sulla mano. Ora la situa
zione è cambiata e ci sono 
quindi maggiori possibilità 
di sviluppare le iniziative 
in direzione della chirur
gia della mano. Ma occorre, 
ci dicono i medici riuniti 
a Spotorno, che il governo 
affronti questo grosso pro
blema, nel quadro di una 
concreta riforma sanitaria 
che deve agire anche e so
prattutto a livello di pre
venzione, specie nelle fab
briche. E' un fatto, dice il 
professor Maniero, che in 
Italia il 407o degli infortu
ni sul lavoro colpisce, ap
punto. le mani. Ciò signifi
ca che nonostante il pro
gresso tecnologico sono an
cora le mani dell'operaio 
quelle che lavorano. Ma 
l'ENPI, per esempio, non 
interpella gli specialisti di 
chirurgia della mano nel-
l'adottare le opportune mi
sure preventive. 

L'INAIL, da parte sua, si 
preoccupa solo di valutare 
la « misura » dell'infortu
nio all'arto, ai fini del pa
gamento delle pensioni di 
invalidità, senza preoccu
parsi troppo di ciò che, an
che in termini economici, 
si può recuperare con ap
propriati interventi 

Eppure le mani tranciate 
da calandre o lacerate da 
seghe elettriche e macchi
ne sono centinaia di mi
gliaia: solo a Savona si 
effettua una media di 60 
interventi al mese sulle 
mani. C'è anche una casi
stica estremamente signifi
cativa: il maggior numero 
di infortuni avviene al lu
nedi nelle prime ore di 
lavoro, ma soprattutto (nel 
corso della settimana) ver
so la fine dell'orario di la
voro. Ecco quindi una pri
ma indicazione, che potreb
be essere, dice il professor 
Mantero, la riduzione del
l'orario. oppure l'introdu
zione di pause. Un lavora
tore infortunato, inoltre, 
deve essere restituito ai 
suo ambiente di lavoro, en 
che per un fattore psicolo 
giro 

Fausto Buffarello 

Indagine dell'Università di Bologna 

Rischiano la nevrosi 
i ferrovieri italiani 

I ferrovieri, per effetto del-
feccessivo rumore delle loco
motive e delle officine, diven
tano «nevrotici» e sono sog
getti a frequenti malattie ner
vose. Grosse alterazioni psico
fisiche, i lavoratori di questo 
settore, subiscono anche a 
causa dei turni e dei ritmi 
di lavoro. A questa conclusio
ne è pervenuta un'indagine 
dell'Istituto di Psicologia del
l'Università di Bologna. 

II problema del riposo as
sume in questo caso un'enor 
me importanza. Il riposo diur
no. la disponibilità a variazio
ni improvvise di turno, il mu 
t* mento del r'tmo sonno «ve 
glia, la variabile privazione 
del sonno, le cattive condizìo 
ni in cui è vissuto il periodo 
di causa i rumori intensi cui 
sono soggetti i lavoratori di 
questa categoria — appare 
evidente d9lla ricerca - prò 
vocano manifestazioni morbo 
•e a livello organico e psico
logico. In particolare, nei la
voratori soggetti a frequenti 

del ritmo sonno-

sveglia. si riscontrano: insta 
bilità emotiva, sonnolenza, di
sfunzioni dell'apparato dige 
rente. dell'apparato cardio 
circolatorio, ecc 

Inoltre, dalle vane prove di 
vigilanza e dei tempi di rea 
zione (su soggetti appartenen
ti a personale d: stazione e a 
personale viaggiante), risulta 
un notevole rallentamento del 
le prestazioni; ne consegue che 
l'attività è svolta non solo con 
minor accuratezza e celerità. 
ma anche in minori condizio
ni di sicurezza 

Il riposo insufficiente è un 
altro aspetto del problema. 
nelle ferrovie, a causa dei tur 
ni. la durata del sonno non 
corrisponde quasi mai alle 
7 8 ore normali Per quanto ri 
guarda t rumori poi. agli spe 
cialusti sono d'accordo nel fis
sare una soglia di sicurezza 
che va dal 60 agli 85 decibel: 
al di sopra di questo livello 
cominciano sicuramente 1 dan
ni dell'udito, al sistema ner
voso, circolatorio e muscolare. 

A NUOTO DA ALCATRAZ 

Perchè nel Veneto furti d'arte a ripetizione 

Il Giorgione rubato 
in una delle 3.000 

! < , • 

chièse incustodite 
I ladri avevano tentato il colpo già due mesi fa e l'inferriata divelta non 
era stata più riparata - Questa volta hanno agito con tutta tranquillità 

trovando la strada già spianata - Ora i capolavori in banca 

Il nuotatore che si vede nella foto è un inglese di 28 anni, Kenneth Crutchlow. Ha attraversato a nuoto la baia di San 
Francisco, dalla città all'isola di Alcatraz, nelle gelide acque invernali battute da pericolose correnti. Ce l'ha fatta (cosa 
che non riusci mai a tanti detenuti del famoso penitenziario, che tentarono a nuoto l'evasione) ma all'arrivo è crollato 
svenuto e due .nedici hanno dovuto faticare non poco per im pedirgli un assideramento. « O ce la faccio o annego » aveva 
detto prima di tuffarsi 

Macabro mistero ai margini della strada per Recco (Genova) 

Giovane assassinata e sepolta 
sotto un mucchio di pietrisco 

La terribile scoperta di un boscaiolo * Il corpo della donna completamente nudo e privo di ogni segno 
per una rapida identificazione - Forse 25. anni, rossa di capelli - Nessun segno apparente di violenza 

Si sente 
perseguitato 

ed uccide 
il suocero 

AVERSA, 11 ' 
Un operaio di ventisette an

ni. Cesareo Marino, è tor
nato dalla Germania ed ha uc
ciso il suocero. Nicola Mangia-
capra, di 57 anni, dal quale si 
riteneva perseguitato. E' acca
duto a Cesa, un comune della 
provincia di Caserta. Il Mari
no, da tempo separato dalla 
moglie, ha incontrato il suoce
ro in una strada del paese e 
gli ha sparato contro sette col
pi di pistola calibro 7.63. ucci
dendolo all'istante. 

L'omicida è stato arrestato 
poco dopo dai carabinieri di 
Cesa. Con l'arma ancora in pu 
gno. « Dovevo farlo — ha det
to — era diventata un'idea os
sessiva ». 

L'uomo • ha raccontato che, 
dopo la separazione dalla mo
glie. era divenuto inviso al 
suocero, che lo accusava di 
avergli « distrutto la vita della 
figlia ». 

Gettano 
dinamite 

da un'auto 
in corsa 

CAMERINO. 11 
Un contadino di Villa Potenza 

ha rinvenuto nella campagna di 
Santa Maria in Selva, sulla 
strada per Camerino e Cingoli 
un involucro di plastica con 800 
grammi di dinamite e plastico. 
L'esplosivo — stando a quanto 
ha dichiarato agli inquirenti il 
contadino — sarebbe stato get
tato via da un'auto in corsa. 
Carabinieri e polizia stanno 
cercando di rintracciare l'auto 
che sarebbe del tipo < Alfa Giù 
lia >. 

Gli inquirenti non escludono 
che il rinvenimento possa in 
qualche modo riallacciarsi a 
quello ben più consistente effet
tuato un mese fa a Svolte di 
Fiurigi e per il quale sono hi 
corso le indagini. In questo qua 
dro continuano le ricerche per 
accertare se nella zona di C& 
menno esistono altri depositi 
d'arma 

Due episodi 
di follia 
nel night 

e sul treno 
• Due episodi di follia, ieri. 
a Milano e a Formia (Latina). 
A Milano una trentina di per
sone hanno trascorso un'ora 
di terrore nel night-club do
ve erano andati per divertirsi. 
nel centro di Parabiago. Il 
22enne Alessandro Gianfredi 
(già malato di nervi) che la
vorava nel locale, è impazzito 
dopo aver saputo che la pa
drona lo aveva licenziato, ha 
cominciato a fracassare mo
bili e suppellettili, appiccando 
anche un incendio. E" stato 
prima bloccato, poi arrestato 

A Formia. invece, un uomo 
armato di coltello ha preso a 
minacciare i passeggeri del 
treno direttissimo Siracusa-
Torino in marcia. L'uomo — 
che era privo di documenti — 
si è poi barricato in una car
rozza di prima classe dal qua
le soltanto un candelotto la
crimogeno. sparato da due 
poliziotti saliti a Formia. è 
riuscito a sloggiarlo L'uomo 
è stato disarmato 

Padova: un morto e 14 feriti 

Crolla un edificio per 
una bombola che esplode 

A giorni finito 

il restauro 

della « Pietà » di 

Michelangelo 
CITTA' DEL VATICANO. 11 
Entro dieci giorni il restóu 

ro delia « Pietà » di Michelan 
gelo, danneggiata il 21 maggio 
scorso da uno squilibrato, sarà 
definitivamente completato. ' 

In questo momento gli 
esperti vaticani debbono fare 
ancora una «plastica» di po
co conto al velo e fiatare la 
mano «1 braccio della flfui» 

..' -«r 1 

PADOVA, 11. 
Una donna è morta e altre 

quattordici persone sono ri
maste ferite in seguito allo 
improvviso crollo di un muro 
e di un'ala di un fabbricato. 
di fronte alla chiesa parroc
chiale situata nella piazza 
centrale di Pieve di Curtaro-
lo. in provincia di Padova. 

La vittima è la signora So
nia Donoli. di 55 anni d'età; 
è deceduta mentre l'ambu 
lanza la stava trasportando 
all'ospedale civile di Padova 

Il crollo ha provocato mol 
to panico nel vicino asilo par 
rocchlale ed ha mandato in 
frantumi 1 vetri dell'edificio 
Nove bambini sono rimasti fé 
riti, fortunatamente in mo 
do lieve. 
i Tra le persone rimaste fe
rite in maniera più grave so
no: Ugo Donoli, 46 armi; Ro
sa Donoli, 74 anni; Marta Ro-

sa Donoli, 16 anni (rispetti
vamente marito, suocera e fi
glia della vittima); Giulia 
Grigolani, 44 anni e Giulia 
Cabrelle, 48 anni. Tutti questi 
feriti sono stati dichiarati 
guaribili, dal medici del Po
liclinico di Padova e della 
casa di cura di Campo San 
Martino, con prognosi che 
vanno da venti giorni a un 
mese. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Padova, dott. 
Carlo Cardarelli, e i carabi
nieri della tenenza di Citta-
Iella conducono l'inchiesta 
per accertare le cause del 
crollo Dalle prime indagini, 
viene ipotizzata dagli inqui
renti la possibilità dello scop
pio di una bombola di gas, 
forse surriscaldatasi in segui
to a un principio di Incendio 
verificatosi nella cucina della 
abitatone dai DoooU. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 11. 

Il cadavere nudo e sfigurato 
di una giovane donna è stato 
rinvenuto questa mattina sotto 
un cumulo di ghiaia presso una 
cava di ardesia in una località 
isolata dell'entroterra genovese, 
sulla strada statale 333. in loca
lità Salto d'Avegno, tra Recco 
e Uscio. Si tratta di una scono
sciuta dell'apparente età di 25 
anni, la cui salma, dopo le con
statazioni di legge, è stata de
positata all'obitorio a disposizio
ne dell'istituto di medicina le
gale per le opportune perizie. 

Il cadavere non presenterebbe, 
ad un esame superficiale, alcu
na lesione apparente che possa 
averne provocato la morte vio
lenta e tuttavia non c'è dubbio 
che si tratti di un delitto com
piuto con spaventosa freddezza. 

La macabra scoperta è avve
nuta questa mattina ad opera 
di un boscaiolo che. alla guida 
della propria auto stava effet
tuando l'inversione di marcia 
proprio presso la piazzuola al 
km. 6. dove si trova un cumulo 
di ghiaia fina che viene gettata 
sul manto stradale in inverno. 
per impedirne la scivolosità in 
ca"» di neve e ghiaccio. Nel 
compiere la manovra ed avvici
nandosi a quella piramide di 
terriccio, il boscaiolo scorgeva 
dei capelli rossi di donna che ne 
uscivano. L'uomo si avvicinava 
ancora e constatava che da qurl 
mucchio di ghiaia spuntava ap 
pena una testa di donna dal 
volto completamente deturpato. 

TI boscaiolo avvertiva i cara
binieri. Il cadavere sepolto sotto 
appena un palmo di ghiaia, ve
niva scoperto del tutto e appa
riva completamente nudo e pri
vo di qualsiasi oggetto. A parte 
il volto deturpato dal morso de
gli animali, il corpo non presen
tava altri segni di violenza. . 

Dalle prime indagini si ritiene 
che la donna, che non abitava 
«sicuramente nella zona, sia mor
ta in qualche altro posto e sia 
stata poi trasportata e seppel
lita frettolo<anv>nte sotto quel 
cumulo di ghiaia. 

Mentre si cerca di giungere 
alla identifica rione della donna. 
si cominciano a formulare le 
prime ipotesi «mi delitto: forse 
è stato un cliente occasionale. 
ma potrebbe essere ima vendet-

> t». addirittura un uxoricidio. 
Oppure la ragazza potrebbe es
sere deceduta durante un «dro-
«a party > e quindi trasportata 
sotto ouel cumulo di ghiaia e 
spogliata di ogni effrtto perché 
"nn vi fossp possibilità alcuna 
di riconoscerla. 

Insomma, allo stato attuale 
dei fatti, ogni ipotesi è plau 
sibile. tranne quella della di 
sgrazla o del suicidio. Soltan
to l'identificazione della donna 
o le eventuali perizie che dia
no una risposta alle cause 
della morte potranno diradare 
il mistero. 

,t\ 

Dal nostro corrispondente 
CASTELFRANCO VENETO. 11 

Tremila chiese del Veneto 
hanno opere d'arte di grande 
o minor valore, ma la vigi
lanza in questi tremila casi 
è pressoché inesistente. Pare 
che nemmeno gli allarmi pos
sano qualcosa contro questa 
incuria. E' il caso del Giorgio 
ne: due mesi fa (e in due mesi 
si può fare molto per proteg
gere una chiesa) il colpo era 
stato già tentato, una inferria
ta era stata divelta dal Duo
mo e divelta è rimasta, quasi 
a facilitare il secondo, stavol
ta riuscito, colpo. E' questo 
quadro che bisogna tener pre
sente per capire come un'ope
ra quale la Pala del Giorgio
ne, trafugata nella notte fra 
sabato e domenica dal Duomo 
di Castelfranco, possa essere 
stata rubata con tanta faci
lità. Con questa, salgono a 
25.004 le opere d'arte rubate 
soprattutto nelle chiese ma an
che da raccolte pubbliche e 
private dal 1957 ad oggi. Fino 
al 1957, il nostro patrimonio ar
tistico era stato gravemente 
colpito prima dalla razzìa che 
ne avevano fatto i nazisti e 
poi dalle donazioni o dalle 
svendite a musei stranieri. 

Complessivamente, dal 1943 
ad oggi il numero delle opere 
rubate in Italia dovrebbe es
sere di circa 50 mila. Ma va 
precisato che la cifra è ap
prossimata per difetto dal mo
mento che molti furti di opere 
d'arte nelle chiese non vengo 
no nemmeno denunciati. E, 
per tornare alla questione del
le protezioni nelle chiese, oc
corre aggiungere che il e po
tere secolare » è quasi impo
tente in materia, dal momento 
che tutto dipende — quasi 
sempre — dalla volontà della 
autorità ecclesiastica che, se 
richiede permessi e controper
messi. per permettere di scat
tare una sola fotografia» poi, 
evidentemente, per le prote
zioni più necessarie è molto 
più pigra e lenta. Chi doveva 
far riparare l'inferriata? Chi 
ha trascurato altre protezio
ni? La risposta sarebbe molto 
significativa. . 

Il furto ha messo in al
larme tutta la zona e solo 
ora si incominciano a pren
dere provvedimenti per pro
teggere le molte opere incu
stodite nelle varie chiese ve
nete. In una riunione fra 
l'abate mitrato del Duomo e 
gli assessori della pubblica 
istruzione e dei lavori pub
blici di Castelfranco è stato 
deciso di prendere subito 
provvedimenti per le opere 
di inestimabile valore esi
stenti nel Duomo, per cui 
oggi nel pomeriggio i pre
ziosi dipinti di Veronese. Pal
ma il giovane e Palma il 
vecchio, da Ponte. Ponchi-
ni, Damini, Maffei e Becca-
ruzzi. che erano esposti nella 
canonica senza alcuna prote
zione, sono stati trasferiti 
nella camera blindata di un 
istituto bancario locale. 

A quarantott'ore di distanza 
dal furto della Pala del Gior
gione. intanto, l'unica cosa ac
certata dalle autorità inqui
renti è il percorso che i ladri 
hanno compiuto per entrare 
nottetempo nella chiesa e per 
poi uscire. Sull'identità degli 
autori del furto, su quale de

stinazione abbia preso l'ope 
ra, c'è il buio più fitto. L'ipo
tesi che circola più insisten- ' 
temente tra i carabinieri del 
gruppo di Treviso e i nuclei 
investigativi di Treviso e Pa
dova che conducono le inda
gini è che il furto sia opera di 
una banda specializzata, con 
ampi collegamenti nel merca- ' 
to clandestino internazionale 
delle opere d'arte rubate, che 
opera nel Veneto e della quale 
dovrebbe aver fatto parte al
meno un elemento della zona." 
praticissimo del posto. 

Infatti, i ladri sono partiti" 
da un'osteria con gioco di boc
ce di cui hanno reciso la rete 
metallica, per poi camminare 
sul terrapieno del fossato che 
circonda la duecentesca Roc
ca di Castelfranco per giun-, 
gere. dopo aver scavalcato un , 
paio di recinzioni e attraver
sato vari orti e un praticello, . 
sino all'inferriata del finestro-
ne del coro della chiesa che 
hanno forzato. Come si vede -
un percorso notturno di tale 
difficoltà, richiede una perfet
ta conoscenza dei luoghi. 

Sì tratta probabilmente, co
me abbiamo detto, degli stessi 
elementi che circa due mesi fa • 
avevano già tentato il colpo, 
giungendo fino al medesimo 
finestrone del coro, forzando
ne un'inferriata e che si eran-̂  
poi allontanati senza condur- •• 
re a termine l'impresa per- ' 
che. presumibilmente, distur- ' 
bati e intimoriti da alcuni ru 
mori. La cosa — per la tra
scuratezza delle autorità reli
giose e pubbliche che avreb 
bero ben diversamente dovu
to tutelare questo inestimabile 
capolavoro del nostro patri
monio artistico — ha franca
mente dell'incredibile. Proprio 
dalla stessa inferriata, che 
non era stata nel frattempo 
né riparata né rinforzata, so
no penetrati i ladri a cui è 
stato sufficiente segare una 
sola sbarra arrugginita per 
poter mettere le mani sulla 
Pala e uscire poi tranquilla
mente. 

Gli ' inquirenti stanno solle
citando la testimonianza di 
tutti i cittadini che abbiano la 
possibilità di fornire indizi uti
li all'identificazione degli au
tori o che abbiano notato, nel- < 
le prime ore della notte del 
furto, autovetture o camion
cini in prossimità della chic 
sa: si parla di una e BMW* 
notata alle due di notte men
tre si aggirava lentamente nei 
paraggi, ma finora non è emer
so nulla di concreto. 

Si intrecciano, intanto, le più , 
disparate ipotesi circa le in- , 
tenzioni dei ladri sul modo di. 
piazzare l'opera per far frut- -
tare il furto: al momento at
tuale non viene esclusa alcu
na possibilità: l'opera potreb 
be tanto prendere il via del ' 
mercato clandestino interna
zionale (ma gli esperti sono 
abbastanza scettici sulla pos- -
sibilità di una vendita), (quan
to essere riconsegnata — co- ^ 
me già avvenuto per i furti -
compiuti l'anno scorso a Vene
zia — dietro pagamento di un 
congruo riscatto, e questa 
sembra essere l'ipotesi più pro
babile). 

Insomma questo furto è più 
incredibile di mille altri: ma 
è avvenuto e su questo non ci 
sono, purtroppo, dubbi. 

Roberto Bolis 

In occasione del 50° anniversario della fondazione delle r e r „ 
bliche socialiste sovietiche, gli Editori Riuniti pubblicano. 
esclusivamente per le organizzazioni del partito, una edizione 
economica fuori commercio del volume di John Reed 
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